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Riassunto  

A causa della crescente pressione dell’opinione pubblica, la suinicoltura si sta orientando 

verso lo sviluppo di metodi alternativi alla castrazione chirurgica dei suinetti. Scopo del 

presente lavoro è stato valutare, tramite indicatori comportamentali e 昀椀siologici, l’ef昀椀cacia 
dell’anestesia locale nel ridurre il dolore durante la castrazione. Inoltre, ai classici indicatori 

di dolore, è stata af昀椀ancata la termocamera quale strumento innovativo di indagine. Sono 
rientrati nella prova 132 suinetti maschi, divisi in tre gruppi: solo manipolati (M), castrati 

senza analgesia ©, ed anestesia locale (AL).   

Alla castrazione sono state raccolte le reazioni degli animali, mentre il comportamento nelle 

ore successive è stato osservato 15 minuti per tre volte dopo la castrazione (0h00, 1h00, 

3h30). I campioni di sangue sono stati raccolti 0h30 e 2h00 dopo la castrazione per la valuta-

zione dei livelli di cortisolo, concomitantemente al rilievo della temperatura rettale. Durante 

la stessa manipolazione è stata registrata la temperatura del cranio e dell’occhio con la termo-

camera. I risultati hanno indicato differenze signi昀椀cative tra il gruppo M ed il gruppo C per 
tutte le reazioni comportamentali, e per i comportamenti stazione, decubito laterale e poppata 

sincronizzata. Inoltre è emerso un aumento alla castrazione del cortisolo a 2h00 ed un calo 

della temperatura registrata con la termocamera. Livelli intermedi sono stati osservati per 

tutte le variabili nel gruppo trattato con anestesia locale (AL). Concludendo, il trattamento 

con anestesia locale dei suinetti alla castrazione riduce le alterazioni di parametri compor-

tamentali e 昀椀siologici indicatori di dolore. I risultati suggeriscono che l’uso  dell’anestesia 
locale può ridurre il dolore indotto dalla castrazione nei suinetti, migliorandone lo stato di 

benessere.

Abstract 

For the increasing animal welfare concerns and the public opinion pressure, alternative meth-

ods to surgical castration of piglets will have to be implemented. Aim of this study was to 
evaluate, by behavioural and physiological indicators, the effectiveness of local anesthesia 
administered before castration to alleviate the pain. The study involved 132 male piglets, 
divided into three groups: handled only (M), castrated without analgesia ©, and treated with 

local anesthesia before castration (AL). Reactions were recorded at castration, and behaviour 
was observed for 15 minutes at three time point from castration (0h00, 1h00, 3h30). Blood 
samples were collected 0h30 and 2h00 after castration for cortisol concentration, together 
with rectal temperature. At the same time, thermografy was assessed on cranial and eye ar-
eas. Results showed signi昀椀cant differences in M group compared to C for the reactions, and 
for standing, lateral lying and synchronized suckling. Moreover, cortisol level was increased 
at 2h00 and cranial and eye temperature decreased. Levels of all the parameters were inter-
mediate between M and C group for AL piglets. In conclusion, local anesthesia at castration 
reduces alterations in behavioural and physiological indicators of pain in piglets. The 昀椀nd-

ings suggest that local anesthesia could decrease the pain induced by castration in piglets, 

improving the welfare of piglets in practice. 
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INTRODUZIONE: 

La castrazione chirurgica dei suinetti, che coinvolge annualmente 96 milioni di suini maschi in 

Europa, è la pratica manageriale maggiormente adottata per eliminare l’odore di verro nella carne 

suina. La castrazione chirurgica è per lo più effettuata senza alcun uso di antidolori昀椀ci, ed è per 
questo considerata una pratica altamente stressante per il suinetto a prescindere dalla sua età (2; 
18). Per questo motivo, l’argomento sta sollevando pesanti critiche da parte dell’opinione pubbli-
ca in quanto non concernente i principi base del benessere animale che sottolineano la necessità di 
evitare loro della sofferenza (17). A seguito delle spinte provenienti dal consumatore, la Dichiara-

zione Europea sulle alternative alla castrazione chirurgica del suino invita al completo abbandono 

della pratica entro il 2018. Ad ogni modo, la Dichiarazione riconosce la necessità della castrazione 
in alcune realtà produttive tradizionali, con lo scopo di mantenere elevate le caratteristiche di qua-

lità del prodotto. Per queste ragioni, vengono richieste metodologie di castrazione che utilizzino 
analgesia e/o anestesia nel caso di prodotto DOP e IGP. Il suino pesante rientra dunque tra le realtà 
produttive per le quali l’abolizione della castrazione non verrà richiesta, allevando animali che 
raggiungono almeno i 160 kg di peso e l’età di 9 mesi, quando la maturità sessuale è raggiunta e 
potenzialmente responsabile dello sgradito odore di verro. Tuttavia, nemmeno per il suino pesante 

sembra sostenibile ancora a lungo la castrazione senza utilizzo di analgesia e/o anestesia. Scopo 

del presente lavoro è veri昀椀care l’effetto dell’anestesia locale nell’alleviare il dolore durante e post-
castrazione nei suinetti, af昀椀ancando la termocamera ad i più comuni parametri comportamentali 
e 昀椀siologici indicatori di dolore.  

MATERIALI E METODI: 

Animali 

La prova ha coinvolto un totale di 132 suinetti (ibridi commerciali). Per l’identi昀椀cazione indivi-
duale degli animali, mezz’ora prima della castrazione ed in concomitanza con la somministrazio-

ne ai suinetti dei diversi trattamenti, ciascun animale è stato numerato in ordine progressivo sul 

dorso con un apposito pennarello. Sono stati selezionati suinetti di età compresa tra i 4 ed i 5 giorni 
e di peso medio intorno ai 2 kg. L’iniezione di Ferro destrano ed il taglio della coda sono stati 
effettuati al termine della prova, in modo da evitare qualsiasi in昀氀uenza con i parametri valutati.   
Trattamenti  

I suinetti sono stati suddivisi in tre gruppi di trattamento, ciascuno rappresentato da 44 soggetti. 
Ciascun gruppo di trattamento era rappresentato all’interno della stessa nidiata da uno oppure 

due suinetti, a seconda del numero di maschi all’interno della nidiata. I tre trattamenti erano: C 

= Castrazione convenzionale (non è stato utilizzato alcun farmaco pre-intervento); M = Mani-
polazione (è stata effettuata la stessa manualità della castrazione con uguali tempistiche, senza 
tuttavia procedere all’incisione dei tessuti né all’asportazione dei testicoli); AL = Anestesia Locale 
iniettando 0,2 ml nel sottocute del rafe mediano dello scroto e 0,1 ml in ciascun epididimo di 
Aticain®(procaina cloridrato 40 mg/ml ed adrenalina tartrato 0,036 mg/ml).  
Il contenimento dei suinetti, la castrazione e la somministrazione di farmaco pre-intervento sono 
stati effettuati sempre dallo stesso operatore.  
Rilevazioni  

Per evitare qualsiasi in昀氀uenza dovuta alle diverse manualità necessarie per ciascuna tipologia 
di dati raccolti, la totalità dei suinetti è stata suddivisa in 2 gruppi, di cui uno destinato alle os-

servazioni comportamentali ed uno utilizzato per i prelievi di sangue.   

Il primo gruppo, composto da 72 suinetti (n = 24 per ciascun trattamento), è stato sottoposto ad 
una prima valutazione comportamentale durante la castrazione. Sono state registrate sei reazio-

ni, tratte da quelle elencate da Rota Nodari et al. (16). Ogni reazione è stata valutata per ciascun 
suinetto attribuendo uno score da 1 (poco evidente) a 3 (estremamente evidente). Le reazioni 

sono elencate di seguito:  
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• Il suinetto alla castrazione del 1° testicolo emette vocalizzazioni  

• Il suinetto alla castrazione del 1° testicolo emette urla intense e continue  

• La reazione (tentativi di divincolamento) alla castrazione del 1° testicolo è violenta  

• Il suinetto alla castrazione del 2° testicolo emette vocalizzazioni  

• Il suinetto alla castrazione del 2° testicolo emette urla intense e continue  

• La reazione (tentativi di divincolamento) alla castrazione del 2° testicolo è violenta  

È stata poi effettuata una seconda valutazione comportamentale post-castrazione, tramite tre 
osservazioni comportamentali dirette post-intervento, ciascuna della durata di 30 minuti e con 

inizio dopo 0h00, 1h00, 3h30 dalla castrazione. Le osservazioni sono state effettuate con il 
metodo scan sampling (scan = 1 minuto ogni 2 minuti) da 2 operatori preventivamente formati, 
che hanno registrato in quale dei seguenti comportamenti era impegnato ciascun suinetto: cam-

mina, stazione, decubito laterale, decubito sternale, poppata sincronizzata, seduto.  Nel secondo 

gruppo di prova, composto da 60 suinetti (n = 20 per ciascun trattamento), sono stati invece 

effettuati 2 prelievi di sangue individuali a 0h30 e 2h00. I campioni sono stati immediatamente 
refrigerati 昀椀no al rapido arrivo al laboratorio, dove sono stati processati per la quanti昀椀cazione 
del cortisolo sierico. Concomitantemente al prelievo di sangue, negli stessi suinetti è stata mi-

surata la temperatura rettale.  

Inoltre, è stata effettuata una rilevazione della temperatura tramite l’utilizzo della termocamera. 
Recenti studi hanno infatti affermato che nel suino sottoposto a castrazione, la temperatura 
dell’occhio (8) e del cranio (1) si alterano. Entrambe queste aree sono state investigate subito 
dopo la castrazione, dopo 30 minuti e dopo 2 ore.  

RISULTATI E DISCUSSIONE: 

 Valutazione comportamentale durante la castrazione: le reazioni 

 Quasi tutte le reazioni valutate hanno manifestato differenza statistica dello score medio tra 
i suinetti castrati senza anestetico ed i suinetti manipolati. A valori intermedi tra questi due 
gruppi si sono collocati gli score medi del gruppo castrato con anestesia locale relativamente 

alle vocalizzazioni emesse durante la rimozione di entrambi i testicoli e le urla intense emesse 

durante la rimozione del secondo testicolo (tabella 1). 

Tabella 1. Score medio ± deviazione standard delle reazioni osservate.  

 Valutazione comportamentale post-castrazione: le frequenze comportamentali 
 I comportamenti che hanno fatto emergere differenze tra i suinetti castrati senza anestetico ed 
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i manipolati sono “stazione” (P = 0,50), “poppata sincronizzata” (P = 0,48) e, con una tenden-

za statistica, anche “decubito laterale” (P = 0,58). Nello speci昀椀co, i manipolati hanno passato 
meno tempo in stazione rispetto ai castrati convenzionali; più tempo al capezzolo della madre 
per una poppata sincronizzata con gli altri fratelli della nidiata; e più tempo in decubito laterale. 
Il gruppo trattato con anestetico locale ha manifestato frequenze intermedie (Figura 1).  

Figura 1. Frequenza percentuale dei comportamenti risultati essere differenti nei gruppi di 
trattamento. 
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 Cortisolo 

 Mentre il primo prelievo di cortisolo non ha dato differenze signi昀椀cative, il secondo ha fatto 
emergere livelli sensibilmente maggiori di cortisolo nei suinetti castrati senza anestetico (6,33 

vs 4,50 microgr/dl; P < 0,05). Livelli intermedi tra manipolati e castrati in modo convenzionale 
sono stati evidenziati per il gruppo con anestetico locale (4,50 microgr/dl). 
 Temperatura rettale 

 Solo nel secondo rilievo della temperatura, i manipolati hanno mostrato valori differenti (ed 
inferiori) rispetto ai castrati convenzionali. Tuttavia la temperatura rettale dei gruppi trattati con 
anestetico locale è risultata essere uguale a quella dei castrati convenzionali. 
Termocamera 

 Mentre nell’ultima osservazione non sono emerse differenze tra i gruppi, delle differenze si-
gni昀椀cative sono emerse nella differenza di temperatura tra la prima e la seconda rilevazione per 
quanto riguarda la temperatura massima dell’occhio e la temperatura minima del cranio (Figura 2).  

 La castrazione chirurgica del suinetto è un intervento che provoca modi昀椀cazioni comporta-

mentali e 昀椀siologiche indicative di dolore acuto (4). Anche nel presente lavoro, la castrazione 
senza l’utilizzo di anestetico locale (C) ha portato all’alterazione di alcuni parametri rispetto ai 

valori osservati nel gruppo dei manipolati (M). 

 L’analisi delle reazioni manifestate dai suinetti durante la castrazione ha confermato quanto già 
esposto da Rota Nodari et al. (16): alcune reazioni, tra cui le vocalizzazioni, le urla intense ed i 

divincolamenti durante la rimozione dei testicoli sono maggiormente manifestate dagli animali 
sottoposti a castrazione senza alcuna anestesia rispetto ai suinetti castrati con anestetico locale. 

Figura 2. Livelli medi di differenza di temperatura tra la prima e la seconda rilevazione nei 
gruppi di trattamento. 
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Lo studio del comportamento ha fatto emergere anche altre differenze durante l’osservazione 
dei suinetti riposti nella gabbia parto dopo la castrazione. In particolare, i comportamenti o 

posizioni maggiormente alterati dal dolore della castrazione sono stati la stazione, il decubito 

laterale e la poppata sincronizzata. Il gruppo C ha mostrato una maggiore permanenza in posi-

zione di stazione in immobilità. Diversi autori attribuiscono l’alterazione di questa attività/po-

sizione non speci昀椀ca, normalmente espressa dai suinetti, come la risposta al dolore provocato 
dalla castrazione chirurgica (10; 18; 5). È possibile infatti che alcune attività, quali soprattutto 
la deambulazione, provochino ulteriore dolore al suinetto e che per questo vengano evitate 
(Llamas-Moya et al. 2008). Questo adattamento comportamentale è descritto da Mellor et al. 

(11) come un processo protettivo che permette agli animali di ridurre la stimolazione dolori昀椀ca 
dei tessuti coinvolti.  

 I suinetti castrati senza anestetico (C) hanno inoltre manifestato una minore frequenza di de-

cubito laterale rispetto al gruppo dei manipolati (M), suggerendo che tale postura possa essere 

un valido indicatore di dolore post-castrazione. In una recente review sull’identi昀椀cazione degli 
atteggiamenti di dolore negli animali da reddito, Prunier et al. (15) elencano tra le posture ed i 

comportamenti correlati al dolore anche il decubito, che diventa sternale e non più laterale. Nel 

suino, la riduzione del decubito laterale a favore di quello sternale è stata precedentemente osser-
vata da Hay et al. (5) e Llamas Moya et al. (7) dopo la castrazione, ma simili risultati sono emersi 

anche nell’agnello (12; 13). L’ipotesi più plausibile è che il decubito laterale aumenti la percezio-

ne dello stimolo dolori昀椀co aumentando la tensione 昀椀sica sui tessuti interessati dalla castrazione.  
Le frequenze percentuali relative ai comportamenti di poppata, sia sincronizzata che isolata, rile-

vano come i suinetti castrati senza anestetico (C) trascorrano meno tempo alla mammella insie-

me ai fratelli rispetto ai manipolati (M), in accordo con quanto evidenziato da Hay et al. (5) nelle 
prime ore dopo la castrazione. Anche Mellor et al., (11) e Llamas Moya et al. (7) individuano 

l’attività di poppata tra i comportamenti di tipo attivo che il suinetto svolge con frequenza minore 
dopo la castrazione, con lo scopo di limitare l’ulteriore sollecitazione dei tessuti che deriverebbe 

dal movimento o dal contatto ravvicinato con i fratelli.  I risultati comportamentali ottenuti nel 
presente lavoro sono confermati dai livelli di cortisolo sierico dei suinetti. Infatti, il gruppo C ha 
innalzato i suoi livelli sierici misurati dopo due ore dalla castrazione rispetto ai valori registrati 

nel gruppo dei suinetti manipolati. Questo risultato è in accordo con quanto riportato da Suther-
land et al. (17) che registrano l’aumento del cortisolo nelle prime 2 ore post- castrazione, ed è 

confermato anche dai dati di Prunier et al. (14), Carroll et al. (2), and Marchant-Forde et al. (9), 
sebbene il primo prelievo (a 30 minuti dalla castrazione) non abbia mostrato le stesse differenze 
statisticamente signi昀椀cative. Secondo diversi autori (Wood et al., 1991; 13) il cortisolo sierico 
rappresenta un ef昀椀cace indicatore della presenza e dell’intensità dello stress acuto negli animali, 
specie se associato ad una valutazione comportamentale (6). La signi昀椀catività della rilevazione 
della cortisolemia dopo l’evento stressante è riportata in numerosi lavori (14; 2; 9; 17).  Tra i 
parametri considerati nel presente lavoro, il più innovativo è stato certamente la temperatura 

oculare e craniale misurate con la termocamera. Sia la temperatura massima dell’occhio che 

la minima del cranio sono scese tra il momento della castrazione e la successiva mezz’ora, ma 

nel gruppo dei castrati senza anestetico (C) il calo è stato più evidente. Il risultato sembra non 

essere in linea con l’unico altro studio ad oggi presente in letteratura sull’argomento in campo 

suino (8), in quanto gli autori avevano riportato un aumento della temperatura massima dell’oc-

chio nei soggetti castrati anziché un calo. Tuttavia è opportuno sottolineare che le tempistiche 

con le quali sono state fatte le rilevazioni sono differenti e non si può escludere che l’aumento 
della temperatura avvenga nell’immediato post-castrazione, come osservato nei vitelli anche 

da Dockweiler et al. (3), per poi calare successivamente. Ad ogni modo sembra evidente che 
l’alterazione della temperatura oculare sia un parametro da approfondire durante la castrazio-

ne in quanto espressione del coinvolgimento del sistema nervoso parasimpatico associato alla 
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percezione del dolore viscerale. La stessa attivazione del sistema nervoso a seguito dell’evento 

dolori昀椀co e stressante può aver portato a vasocostrizione periferica e a conseguente riduzione 
della temperatura minima della cute del cranio, come già precedentemente osservato da Bates et 
al. (1). Nessuna differenza invece per quanto riguarda la temperatura rettale.  I suinetti, se pre-

ventivamente trattati con anestesia locale (AL), hanno mostrato alterazioni di comportamento, 

cortisolo sierico e termocamera meno marcate rispetto al gruppo dei castrati non trattati (C), se 

non in qualche caso equiparabili con il gruppo dei manipolati (M). Il risultato suggerisce che 
i livelli di percezione del dolore dei suinetti trattati con anestetico locale siano stati intermedi 

rispetto ai due gruppi di riferimento C ed M.  Concludendo, i risultati ottenuti confermano che la 
castrazione provoca alterazioni comportamentali e 昀椀siologiche che suggeriscono una condizione 
di dolore legata all’intervento. L’utilizzo di anestesia locale prima della castrazione dei suinetti 

riduce l’espressione di parametri indicatori di dolore e stress, limitando le manifestazioni algiche 
degli animali nel post-intervento associate al tentativo di minimizzare la sofferenza. La preven-

tiva somministrazione dell’anestetico locale (procaina cloridrato 40 mg/ml ed adrenalina tartrato 
0,036 mg/ml) sembra dunque essere auspicabile per il miglioramento del benessere dei suinetti 
durante e dopo la castrazione.     
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